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1. PREMESSA 

 

La legge urbanistica della regione Veneto (legge regionale n. 11 del 2004) ha suddiviso la pianificazione comunale in 

due livelli di pianificazione (art. 3, comma 4): il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ed il Piano degli Interventi 

(P.I.). Come precisato allôart. 12, mentre il Piano di Assetto del Territorio delinea le scelte strategiche di assetto e di 

sviluppo per il governo del territorio, il Piano degli Interventi ¯ ñlo strumento urbanistico che, in coerenza e in attua-

zione del PAT, individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del 

territorio programmando in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro completamento, i servizi con-

nessi e le infrastrutture per la mobilitàò.   

 

Il presente documento è redatto con lo scopo di approfondire alcuni temi e ragionamenti inerenti gli aspetti agrono-

mici e forestali e di edificabilità in zona agricola trattati a livello strategico nel Piano di Assetto del Territorio (variante 

n. 1), e che vedono, allôinterno della presente variante n. 4 del Piano degli Interventi, la loro necessaria esplicitazione 

(ai sensi della legge regionale n. 11 del 2004) nelle scelte progettuali. Tra gli obiettivi specifici di tale variante vi è, tra 

le altre, lô attività di recepimento della rete ecologica definita nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e 

tradotta nella Variante n. 1 del Piano di Assetto Territoriale. 

 

Alcuni ragionamenti (uso del suolo, aree di pregio ecologico, ambiti agricoli integri) presenti nella relazione hanno 

visto una esplicitazione cartografica nelle ñTavole di analisiò, consegnate agli uffici tecnici durante lôiter di Piano. No-

nostante non facciano parte degli elaborati progettuali di piano, hanno contribuito alla delineazione di alcuni temi 

presenti nel Piano degli Interventi come si evince dalla presente relazione.  
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il comune di Ponzano Veneto è situato nella parte centrale della provincia di Treviso; si estende su una superficie di 

22,14 kmq e confina a nord-est con il comune di Povegliano, ad est con il comune di Villorba, a sud con il comune di 

Treviso, a sud-ovest con il comune di Paese ed a nord-ovest con il comune di Volpago; si colloca in pianura ad 

unôaltitudine compresa tra 23 e 66 m s.l.m. Il comune conta ca. 12.200 abitanti, distribuiti tra le frazioni principali di 

Ponzano, Paderno, Merlego e le case sparse in territorio agricolo. Ponzano Veneto dista da Treviso circa 5 km ed è 

attraversato in direzione nord-sud dalla SP 55 ñdi Volpagoò da cui si dirama, a nord della SP 102 - Postumia Roma-

na, la SP 56 - di Arcade. La SP 102 - Postumia Romana divide trasversalmente il territorio comunale e si presenta 

come la più importante arteria di traffico di attraversamento e di connessione veicolare e commerciale. Infine, la SP 

79 - delle Cave mette in connessione il centro di Ponzano con la SR 348 ï Feltrina. 

 

 

Figura 1: inquadramento del territorio comunale allôinterno della provincia di Treviso 
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3. USO DEL SUOLO  

Elaborato di riferimento: 
Elab. 4 ñUso del suolo ed analisi SAUò (Analisi 
conoscitive) 
Base cartografica di riferimento: 
Carta Tecnica Regionale 
Altri riferimenti: 
P.R.G. / P.A.T. var. 01/ C.T.R / Foto-aeree 2013 
Estensione territoriale ed inquadramento: 
Comune di Ponzano Veneto 
Fonte: 
Comune di Ponzano Veneto 
Metodologia: 
Uso del suolo (P.A.T.) e foto-interpretazione. 
Elementi geometrici prodotti: poligoni, linee, punti 
e testi 

    Scala di lavoro: scale 1: 5 000, 1: 2 000 
         Scala di restituzione: scala 1: 5 000 

3.1  Metodologia adottata 

 

Lôelaborato ¯ stato predisposto aggiornando lôuso del suolo elaborato in sede di Piano di Assetto del Territorio; la 

procedura di costruzione dellôelaborato prevede lôidentificazione dei vari ambiti di utilizzo del suolo attraverso poli-

goni definiti da polilinee spezzate e codificati attraverso un elemento puntuale recante lôidentificazione della catego-

ria o classe di riferimento per quanto riguarda lôutilizzo reale del suolo. 

3.2  Descrizione dellõelaborato 

 

Il territorio comunale è stato suddiviso in base allô utilizzo reale del suolo:  

a) superfici artificiali: aree urbanizzate residenziali (comprendenti tessuto urbano continuo e discontinuo, case isola-

te e strutture agricole connesse al fondo), aree industriali e commerciali, reti stradali (provinciali e comunali) ed 

infrastrutturali, aree estrattive;  

b) superfici agricole: seminativi, legnose agrarie, colture orticole, arboricoltura da legno, vivai; 

c) sistema degli spazi aperti e delle aree boscate:  aree boscate, arbustive e fasce tampone,  corsi dôacqua e bacini. 

3.3  Sintesi dei risultati 

 

Lôanalisi dellô uso del suolo, come già evidenziato in sede di Piano di Assetto del Territorio, ha messo in evidenza al-

cune caratteristiche e peculiarità del territorio comunale; in particolare si sottolineano i seguenti aspetti:  

a) le aree residenziali e produttive si concentrano in particolare sullôarea sud e sud-ovest in corrispondenza dei 

centri abitati di Merlengo, Paderno e Ponzano e dellôarea produttiva a nord della Postumia; lôinsieme di que-

sti utilizzi ha in parte compromesso lôattivit¨ agricola che, pur presente con residui spazi aperti, risente for-

temente della pressione esercitata dalla attivit¨ antropica in considerazione anche dellôelevato grado di ur-

banizzazione presente nelle aree limitrofe; 
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b) una presenza elevata di edifici residenziali ubicati lungo i principali assi viari che dai tre principali centri abitati 

si dipartono verso nord creando un elevato gradi di frammentazione delle aree agricole; 

c) una sostanziale uniformità della grana delle tessere dellôeco-mosaico agrario caratterizzato da una elevata 

parcellizzazione; 

d) una preponderanza delle colture a seminativo anche se altri usi agricoli (frutteti e vigneti), pur non caratteriz-

zando degli ambiti spazialmente ben definiti, sono in grado di diversificare lôelevato grado di omogeneit¨ 

colturale; 

e) una scarsa dotazione di macchie arboreo-arbustive e di strutture lineari (siepi e filari) sul territorio rurale, loca-

lizzate, ove presenti, principalmente lungo la viabilità poderale, i corpi idrici e le delimitazioni di proprietà. 

 

Le superfici artificiali coprono 674 ha (30% ca. del territorio comunale), le superfici agricole 1499 ha (ca. 68% del ter-

ritorio comunale) e le superfici boscate ed i corpi idrici solamente 47 ha (ca. 2% del territorio comunale). Si riporta di 

seguito la ripartizione percentuale della distribuzione dei vari usi del suolo nel territorio comunale:  

 

 

Figura 2: ripartizione percentuale delle superfici artificiali 

 

Figura 3: ripartizione percentuale delle superfici agricole 
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Figura 4: ripartizione percentuale delle superfici boscate ed i corpi idrici 

 

 

Figura 5: appezzamento con coltivazione di radiccio rosso di Treviso 
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Figura 6: estratto della tavola dellôuso del suolo 
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4. SCHEDATURA ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 

Elaborato di riferimento: 
Elab. 03 ñAllevamenti zootecnici e fasce di rispettoò, 
Elab. 21 ñSchede allevamenti zootecnciò, Elab. 16 
ñNorme Tecniche Operativeò (Elaborati progettuali) 
Riferimenti: 
P.A.T.var. 01/ULSS/SISP/CREV; DGR 856/2012 
Estensione territoriale ed inquadramento: 
Comune di Ponzano Veneto 
Fonte: 
Comune di Ponzano Veneto 
Metodologia: 
Elaborazione banche dati e sopralluoghi 

 

 

 

4.1  Metodologia adottata 

 

La legislazione regionale, con la legge regionale n. 11 del 2004, distingue tra gli allevamenti in connessione funzio-

nale con il fondo agricolo, definendoli ñstrutture agricolo-produttive destinate allôallevamentoò, e quelli privi di tale 

connessione funzionale, definiti ñallevamenti zootecnici intensiviò. Con DGR n. 856 del 2012 sono stati emanati i 

nuovi atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. d), della legge regionale n. 11 del 2004. Lôallegato A della 

citata DGR sottolinea lôimportanza dellôindividuazione allôinterno dei Piani di Assetto del Territorio e dei Piani degli 

Interventi degli allevamenti zootecnici potenzialmente intensivi e degli allevamenti generatori di vincolo in generale 

(strutture agricolo-produttive destinate allôallevamento ricadenti in classi dimensionali maggiori ad 1), in quanto gene-

ranti delle fasce di rispetto da considerare nelle scelte di espansione dellôedificato. Risulta importante sottolineare 

come le fasce di rispetto individuate nel P.I. siano da intendersi come vincolo dinamico non cogente ma ricognitivo, 

la cui variazione (dovuta a modifiche della struttura zootecnica, in termini di capi potenzialmente allevabili e forme di 

stabulazione) non costituisce variante urbanistica. Tale dato dovrebbe inoltre essere aggiornato in relazione alla si-

tuazione degli allevamenti, che può modificarsi nel tempo, con conseguente variazione o eliminazione della fascia di 

rispetto. 

Lôindividuazione degli allevamenti zootecnici allôinterno del comune di Ponzano Veneto è stata caratterizzata dalle 

seguenti fasi: 

a) individuazione delle possibili strutture agricolo-produttive destinate allôallevamento e degli allevamenti  zootecnici 

intensivi sulla base dellôanalisi dei dati che sono forniti dallô ULSS 09 (dati 2016). A tal fine sono stati  esclusi i 

ñPiccoli allevamenti di tipo familiareò ai sensi della DGR n. 2439 del 2007 e del Decreto Dirigenziale n. 134 del 

2008ò; 

b) tutti gli allevamenti individuati come descritto nel punto a), sono oggetto di verifica della reale situazione 

dellôallevamento. Alcune strutture sono stati classificate come familiari dopo specifico sopralluogo, in quanto ¯ 

stato verificato che da anni queste strutture hanno un numero di capi inferiore al valore potenziale, e non si 
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prevede una ripresa degli stessi verso i numeri potenziali originari. Ci¸ deriva dallôanzianit¨ del proprietario che 

oramai mantiene pochi animali solo per uso familiare e passione; 

c) le aziende attive e non definibili ñfamiliariò sono state oggetto di specifica schedatura al fine della distinzione tra 

allevamenti intensivi e non e del calcolo delle fasce di rispetto ai sensi della DGR n. 856 del 2012.  

 

Al fine del calcolo delle fasce di rispetto delle aziende di cui al punto (c), si è proceduto secondo il seguente metodo: 

1. distinzione tra strutture agricolo-produttive ed allevamenti zootecnico-intensivi, sulla base del soddisfacimento 

 del ñnesso funzionaleò ai sensi della DGR n. 856 del 2012; 

2. verifica applicabilit¨ della normativa delle distanze sulla base della classe dimensionale dellôallevamento (peso 

 medio vivo allevato) e sul soddisfacimento del ñnesso funzionaleò di cui al punto precedente (vedi schema sotto 

 riportato); 

 

 

Figura 7: applicabilità della normativa delle distanze sulla base della classe dimensionale dellôallevamento (peso medio vivo alle-

vato) e sul soddisfacimento del ñnesso funzionale. 

 

3. per gli allevamenti rientranti nella prima categoria (evidenziata in verde), si applicano le distanze così come defi-

nite dal Piano degli Interventi; 

4. per le altre strutture si applicheranno le distanze previste dalla legge regionale n. 11 del 2004.  

In particolare, ai fini del la definizione delle distanze reciproche dalle civili abitazioni non funzionali allôazienda, 

viene attribuito un punteggio a ciascuna struttura sulla base delle seguenti tecniche di allevamento (punteggi che 

si alzano in base allôimpatto ambientale maggiore delle varie tecniche): 



  - 10 -  Piano degli Interventi (PI) VARIANTE n. 4 ð Comune di Ponzano Veneto (TV) 

- tipologia dellôambiente e sistema di pulizia; 

- sistema di ventilazione; 

- sistema di stoccaggio e trattamento delle deiezioni. 

5. le distanze minime reciproche dai limiti della zona agricola, da residenze sparse e da residenze concentrate 

sono  definite in funzione delle tecniche di allevamento (di cui al punto 4) e della classe dimensionale. Per 

maggior  chiarezza in merito al significato delle ñdistanze minime reciprocheò, si riportano di seguito i punti 8 

e 9 della DGR  n. 856 del 2012: 

- le distanze sopra definite sono reciproche, pertanto vanno rispettate in occasione della realizzazione di nuo-

vi insediamenti residenziali, ivi comprese le aree di espansione edilizia, qualora si sia già in presenza di un in-

sediamento zootecnico; 

- in deroga a quanto previsto al precedente punto 8, sono ammessi solamente gli interventi di ampliamento 

sugli edifici esistenti, quelli su lotti posti allôinterno di un insediamento esistente, nonch® quelli ricadenti in am-

biti destinati dallo strumento urbanistico vigente (PI o PRG) a nuovi insediamenti residenziali purché tra detti 

ambiti e lôallevamento sia interposto, anche parzialmente, un insediamento residenziale esistente. Per "inse-

diamenti esistenti" sono da intendersi quelli riconosciuti come tali dallo strumento urbanistico vigente (PI o 

PRG), a prescindere dalla loro destinazione urbanistica residenziale o produttiva; sono pertanto da ritenersi 

escluse da tale definizione le zone destinate dallo strumento urbanistico vigente a nuovi insediamenti e ad 

espansioni degli insediamenti esistenti. Rientrano, invece, tra gli insediamenti esistenti, i centri e i nuclei stori-

ci, le zone di completamento, i nuclei prevalentemente residenziali presenti nel territorio agricolo, individuati in 

sede di PAT quale "edificazione diffusa" e confermati dal PI quali zone edificate diverse dalle zone agricole 

(equivalenti, ad esempio, alle sottozone E4 o alle zone di completamento extra-urbane e/o peri-urbane dei 

PRG redatti ai sensi della LR 61/85). 

4.2  Descrizione dellõelaborato 

 

Ciascuna scheda contiene i seguenti dati, rilevati tramite sopralluogo e successiva elaborazione:  

 

Dati conoscitivi 

a) caratteristiche dellô azienda agricola 

- forma di conduzione; 

- superfici aziendali; 

- colture; 

- fabbricati. 

b) caratteristiche dellô allevamento 

- titolo di conduzione; 

- consistenza bestiame; 

- tipologia di stabulazione e sistema di pulizia; 

- sistema di ventilazione; 
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- stoccaggio deiezioni. 

c) documentazione fotografica 

 

Dati prescrittivi 

a) numero scheda  

b) denominazione azienda 

c) indirizzo 

d) codice stalla 

e) tipologia (intensivo o non intensivo) 

f) classe dimensionale 

g) distanze minime (m) 

Á da limiti zto agricola; 

Á da residenze sparse; 

Á da residenze concentrate (centro abitato). 

h) individuazione strutture  

che generano vincolo (stalle e strutture stoccaggio effluenti) su base CTR . 

4.3  Sintesi dei risultati 

 

Sono state individuati 15 allevamenti zootecnici, dei quali nove generanti fasce di rispetto ai sensi della legge regio-

nale n. 11 del 2004:  

Cod. P.I. Denominazione Cod. ULSS Intensività 
Distanze 

L.R.11/2004 

01 Graziotto Gianluca  059TV073 NO NO 

02 Tonon Renata  059TV141 NO NO 

03 Cavallin Lino  059TV093 NO NO 

04 Trentin Aldo  059TV143 SI SI 

05 Pastrolin Domenico  059TV105 SI SI 

06 Az. Agr. Toffoli Tiziano  059TV012 SI SI 

07 Durante Michele  059TV047 NO NO 

08 Soc. Agr. La Perla di Dal Zotto & Pozzebon  059TV039 SI SI 

09 Az. avicola trevisana SNC di Cilia Bruno  059TV003 SI SI 

10 Dametto Candido  059TV040 SI SI 

11 Az. Agr. Stefani Lorenzo  059TV014 SI SI 

12 Colusso Sonia  059TV106 NO NO 

13 Troncon Giacomino  059TV148 NO NO 

14 Agricola veneta di Maria Gloria Galanti  059TV002 SI SI 

15 Tonello Assunta  059TV139 SI SI 
Tabella 1: intensività ed applicazione della normativa sulle distanze degli allevamenti schedati 

Otto allevamenti precedentemente individuati dal Piano di Assetto del Territorio e dallôultima variante del Piano degli 

Interventi sono chiusi o definibili, allo stato attuale, familiari. 
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Dallô analisi cartografica (Elab. 03 ñAllevamenti zootecnici e fasce di rispettoò), due degli allevamenti schedati (La 

Perla di Dal Zotto & Pozzebon, Agricola Veneta di Galanti Maria Gloria) generano fasce di rispetto che ricadono par-

zialmente in aree edificabili. 

Si segnala lôesigenza, per otto aziende (Graziotto Gianluca, Pastrolin Domenico, Az. Agr. Toffoli Tiziano, Durante Mi-

chele, Soc. Agr. La Perla di Dal Zotto & Pozzebon, Az. Agr. Stefani Lorenzo, Colusso Sonia, Tonello Assunta) di 

ampliare le strutture aziendali; tale esigenza è stata riscontrata a seguito di colloquio con i proprietari dellôazienda. 

 

Figura 8: estratto di una scheda dellôelaborato ñSchede allevamenti zootecniciò 
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Si riporta infine di seguito una sintesi dellôaggiornamento della normativa sulle distanze reciproche per le strutture 

zootecniche cos³ come riportate allôinterno delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi n. 04. 

 

Tipo allevamento Dc Dz Drs Drc 

familiare 15,00 ml 50,00 ml 20,00 ml 20,00 ml 

allevamenti a carat-
tere non intensivo 

15,00 ml - 30,00 ml 30,00 ml 

allevamenti a carat-
tere intensivo 

m 15,00  
per gli allevamenti di 
classe 1 
m 20,00 
per gli allevamenti di 
classe 2 
m 30,00 
per gli allevamenti di 
classe 3 

DGR 856/2012 
da 100 ml a 700 ml in 
relazione a:  
-tipologia di bestiame 
-classe dimensionale 
-forme di stabulazio-
ne e pulizia 

DGR 856/2012 
da 50 ml a 250 ml in 
relazione a:  
-tipologia di bestia-
me 
-classe dimensiona-
le 
-forme di stabula-
zione e pulizia 

DGR 856/2012 
da 100 ml a 500 
ml in relazione 
a:  
-tipologia di be-
stiame 
-classe dimen-
sionale 
-forme di stabu-
lazione e pulizia 

Tabella 2: sintesi della normativa sulle distanze delle strutture zootecniche (Dc: distanza dai confini di proprietà, Dz: distanza 
minima reciproca degli insediamenti zootecnici  dal confine di una ZTO diversa dalla ZTO E,  Drs: distanza minima reciproca tra 
insediamenti zootecnici e residenze civili sparse, Drc: distanza minima reciproca tra insediamenti zootecnici e residenze civili 

concentrate) 
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Figura 9: estratto dellôelaborato ñAllevamenti zootecnici e fasce di rispettoò 
















